
AVVISO N. 2/2025 

PER IL FINANZIAMENTO DI INIZIATIVE E PROGETTI DI RILEVANZA NAZIONALE AI SENSI DELL’ARTICOLO 72 DEL DECRETO LEGISLATIVO 3 LUGLIO 

2017, N. 117 E S.M.I.- ANNO 2025. 

 

 

MODELLO D 

SCHEDA DELLA PROPOSTA (INIZIATIVA O PROGETTO) 
1a.– Titolo  

 

Seminiamo il futuro 
 

 

1b - Durata 
(Indicare la durata in mesi. Minimo 12 mesi - Massimo 18 mesi, a pena di esclusione) 

18 mesi  

 

 
2 - Obiettivi generali, aree prioritarie di intervento e linee di attività (devono essere indicati rispettivamente massimo n. 3 obiettivi e n. 3 aree prioritarie 
di intervento, graduandoli in ordine di importanza 1 maggiore – 3 minore) 
2a - Obiettivi generali1 
 

[1] Fornire un'educazione di qualità, equa ed inclusiva, e opportunità di apprendimento permanente per tutti (n.4) 

[2] Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi e sostenibili (n.11) 

[3] Salute e benessere: assicurare la salute e il benessere per tutti e per tutte le età (n.3) 

 
2b - Aree prioritarie di intervento2 

[1] promozione dell’educazione allo sviluppo sostenibile, anche tramite un’educazione volta ad uno sviluppo e uno stile di vita sostenibile, ai diritti umani, alla 
parità di genere, alla promozione di una cultura pacifica e non violenta, alla cittadinanza globale e alla valorizzazione delle diversità culturali (4 E) 

[2] sviluppo e rafforzamento del rapporto intergenerazionale per la trasmissione relazionale dei saperi (11 G) 

[3] sostegno all’inclusione sociale, in particolare delle persone con disabilità e non autosufficienti (3 B) 

 

 

 
1
 I i progetti e le iniziative da finanziare con le risorse del Fondo per l’anno 2025 devono concorrere al raggiungimento degli obiettivi generali, così come prescritto nel paragrafo 3 dell’Avviso n. 2/2025. Gli obiettivi indicati dall’atto di 

indirizzo, D.M. 124 dell’08 agosto 2025, sono integralmente riportati nell’allegato 1 dell’avviso 2/2025.  
2 Sono integralmente riportate nell’allegato 1 dell’avviso 2/2025. 
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2c- Linee di attività3  
Linee di attività di interesse generale in coerenza con lo Statuto dell’ente  

 
a) interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1, commi 1 e 2, della legge 8 novembre 2000, n. 328, e successive modificazioni, e interventi, servizi e prestazioni 

di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, e alla legge 22 giugno 2016, n. 112, e successive modificazioni;  
 

d) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, e successive modificazioni, nonché' le attività culturali di interesse 

sociale con finalità educativa; 
 

v) promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, della nonviolenza e della difesa non armata; 
 

w) promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché dei diritti dei consumatori e degli utenti delle attività di interesse generale di cui al presente 

articolo, promozione delle pari opportunità e delle iniziative di aiuto reciproco, incluse le banche dei tempi di cui all'articolo 27 della legge 8 marzo 2000, n. 53, e i 
gruppi di acquisto solidale di cui all'articolo 1, comma 266, della legge 24 dicembre 2007, n. 244; 

 
 

 
3 – Descrizione dell’iniziativa/progetto (Massimo due pagine) 
Esporre sinteticamente:  

3.1. Ambito territoriale del progetto/iniziativa (indicare le regioni, province e comuni in cui si prevede in concreto la realizzazione delle attività) 
 
Il progetto avrà luogo in tutte e 21 le Regioni/PPAA, grazie al forte radicamento territoriale delle Associazioni coinvolte, presenti in tutto il territorio italiano con le 
proprie sedi regionali e provinciali. Le attività di coordinamento, management ed amministrative saranno svolte nella sede centrale delle Associazioni che fanno 

parte del partenariato, site a Roma. 
 

 
3.2. Idea a fondamento della proposta  
 

Il progetto “Seminiamo il futuro” vede come promotrici l’Associazione Nazionale Vittime Civili di Guerra (in qualità di capofila), la Fondazione per le Vittime Civili di 
Guerra, l’Unione Nazionale Mutilati per Servizio (che è l’ente di riferimento anche per tutte le persone appartenenti alle Forze Armate, ai Carabinieri, alla Polizia, 

Guardia di finanza, nonché dei dipendenti della Pubblica Amministrazione), l’Associazione Nazionale Famiglie dei Caduti e Dispersi in guerra, e l’Ente Nazionale per 
la protezione e l’assistenza dei Sordi. Il partenariato si compone pertanto di enti che a vario titolo esercitano la rappresentanza e tutela di persone colpite 

direttamente (sia sul versante dei militari che dei civili) o indirettamente (mogli/mariti, orfani, familiari) dagli esiti infausti di conflitti, nonché di coloro che hanno 

 
3
 Ricomprese tra quelle di cui all’articolo 5 del d.lgs. 117/2017 e s.m.i. integralmente riportate nell’allegato 1 dell’Avviso 2/2025. 
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riportato mutilazioni ed infermità in servizio e per causa di servizio (militare o civile). Si correda infine della partecipazione dell’Ente di rappresentanza delle 

persone sorde, che offre un contributo importante in termini di inclusività e accessibilità delle azioni che verranno implementate con la proposta progettuale. 
In uno scenario globale attualmente caratterizzato dalla presenza di decine di conflitti armati attivi in diverse regioni del mondo, le cui immagini e notizie 

raggiungono quotidianamente bambini e ragazzi attraverso i media e i social network, il progetto intende proporre alle giovani generazioni una serie di iniziative 
per riflettere sulle conseguenze immediate dei conflitti (dove le vittime civili rappresentano la prima categoria colpita) e sugli effetti riverberanti degli stessi (ordigni 

bellici inesplosi che, anche a distanza di decine di anni dalla fine delle guerre, rendono ancora inabitabili, o comunque pericolosi, larga parte dei territori 

interessati). Il cuore del progetto risiede dunque nel coniugare la dimensione educativa e formativa con quella civile e di prevenzione. Attraverso laboratori didattici 
interattivi nelle scuole secondarie di primo e secondo grado, incontri pubblici, eventi, seminari di formazione per docenti e interventi nei Comuni, il progetto 

promuove la conoscenza delle conseguenze dei conflitti – del passato e attuali – e sensibilizza  sulla pericolosità degli ordigni bellici inesplosi, che ancora oggi 
vengono rinvenuti nell’ordine di decine di migliaia ogni anno nel nostro paese, causando spesso evacuazioni ed incidenti,, con l’obiettivo di fornire gli strumenti per 

riconoscerli e le corrette norme di comportamento nel caso in cui ci si imbatta in uno di essi. Le testimonianze dirette di vittime civili – vittime civili di guerra, 

familiari di caduti e dispersi in guerra o di altri servitori dello Stato caduti/mutilati per causa di servizio – insieme a esperti dell’Esercito e tecnici artificieri, 
consentiranno agli studenti di confrontarsi con la realtà della guerra in modo concreto e partecipativo, sviluppando empatia, spirito critico e senso di 

corresponsabilità. 
In questa prospettiva, “Seminiamo il futuro” persegue una triplice finalità: da un lato, educare alla sicurezza e alla prevenzione del rischio connesso ai residuati 

bellici esplosivi; dall’altro promuovere nei giovani la cultura della pace, della legalità e della memoria come strumenti di coesione sociale e di cittadinanza attiva; 
dall’altro ancora intervenire nel territorio con un’opera di mappatura del suolo per diminuire il rischio di incidenti connessi con il ritrovamento di residuati bellici. Le 

azioni progettuali si configurano altresì come momenti integrati di un percorso unitario volto a stimolare una partecipazione consapevole e intergenerazionale, 

sfociando in azioni dirette alla cittadinanza e ai territori. 
Alla base della proposta vi è la consapevolezza che, in un mondo attraversato da oltre trenta conflitti armati e da profonde crisi umanitarie, la costruzione della 

pace e della sicurezza richieda percorsi educativi strutturati, capaci di connettere la memoria storica del Novecento con le sfide del presente. La ricorrenza degli 
ottantesimi anniversari della Repubblica Italiana, del voto alle donne, della Costituzione, offre una cornice simbolica e civile di straordinaria rilevanza per riflettere, 

insieme ai giovani, sul valore della libertà e della democrazia, sul ripudio della guerra sancito dall’articolo 11 della Cost ituzione e sulla necessità di tradurre questi 

principi in comportamenti e scelte quotidiane. L’idea fondativa del progetto è che la memoria non appartenga solo al passato, ma sia un motore di trasformazione 
per il presente: far conoscere ai ragazzi le tragedie della guerra attraverso le storie delle vittime significa aiutarli a comprendere il valore della pace e a diventare, a 

loro volta, promotori di un futuro libero da violenza e discriminazione. In tal senso, “Seminiamo il futuro” non è solo un progetto di sensibilizzazione, ma un 
investimento formativo sulla responsabilità civica, sulla sicurezza collettiva e sul rinnovamento del patto di cittadinanza che unisce le generazioni nella costruzione 

di una società più giusta, pacifica e solidale. 
 

 

3.3. Descrizione del contesto  
 

Il progetto “Seminiamo il futuro” nasce dall’impegno congiunto di un partenariato di alto profilo istituzionale e sociale, guidato dall’Associazione Nazionale Vittime 
Civili di Guerra (ANVCG ETS APS), l’ente morale Medaglia D’Oro al merito civile, nato nel 1943, che rappresenta e tutela per legge in Italia le vittime civili di 

guerra e le loro famiglie. L’ANVCG, con le sue 76 sezioni provinciali e e oltre 30 fiduciariati, opera in tutta Italia per la tutela della categoria e promuovendo 

una cultura della pace e del ricordo dei caduti,  svolgendo un ruolo educativo e formativo rivolto soprattutto alle nuove generazioni. A fianco dell’ANVCG 
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operano la Fondazione per le Vittime Civili di Guerra, l’Unione Nazionale Mutilati per Servizio (UNMS ETS APS), l’Associazione Nazionale Famiglie dei Caduti e 

Dispersi in Guerra (ANFCDG ETS APS) e l’Ente Nazionale per la protezione e l’assistenza dei Sordi (ENS ETS APS), che, in particolare, contribuisce a garantire 
l’accessibilità e l’inclusione delle attività progettuali. Si tratta di un’alleanza consolidata tra soggetti che condividono la missione di preservare la memoria e di 

promuovere la sicurezza, la prevenzione e la convivenza pacifica. In ragione dell’ampiezza della platea delle categorie rappresentate, nonché del radicamento 
territoriale, l’ANVCG, l’UNMS e l’ENS sono altresì membri effettivi dell’Osservatorio Nazionale sulla condizione delle persone con disabilità. 

Il progetto si colloca in un contesto storico di particolare rilievo simbolico e civile: gli anni 2026-2027, nei quali ricorreranno gli ottantesimi anniversari della nascita 

della Repubblica Italiana, del voto alle donne e dell’entrata in vigore della Costituzione. Queste celebrazioni rappresentano non solo momenti di memoria 
collettiva, ma anche un’opportunità per riflettere sui valori fondanti della democrazia e della pace che, nel dopoguerra, hanno segnato la rinascita del Paese. In 

tale quadro, il progetto assume un significato civico e pedagogico di rilievo nazionale, poiché collega la memoria delle guerre del Novecento alla riflessione 
sulle guerre contemporanee e sui loro effetti, promuovendo una consapevolezza critica e solidale tra i giovani. L’anno 1946 rappresenta una pietra miliare nella 

storia repubblicana e democratica dell’Italia. Dopo un conflitto mondiale devastante e una guerra civile, il Paese ritrovò in quella data la possibilità di scegliere, 

attraverso il referendum istituzionale, il proprio destino collettivo e di fondare una nuova identità nazionale su valori di libertà, giustizia e pace. L’esercizio del 
voto – e in particolare l’estensione del diritto di voto alle donne – sancì un passaggio epocale verso la piena cittadinanza e l’uguaglianza democratica. 

Trasmettere alle nuove generazioni la memoria di quel passaggio storico significa non solo ricordare un evento fondativo, ma restituirne il senso profondo: la 
rinascita di una comunità civile capace di rigenerarsi dopo la distruzione, scegliendo la convivenza e il ripudio della violenza come basi del proprio futuro. In 

un’epoca in cui le giovani generazioni percepiscono la guerra come un fenomeno distante o mediato dai linguaggi digitali, è fondamentale raccontare il 1946 
non come una pagina chiusa, ma come un atto di responsabilità collettiva che interroga ancora oggi il presente. Educare alla memoria significa infatti fornire 

strumenti per comprendere la complessità della storia, sviluppare un senso critico e maturare un’identità civica consapevole, capace di riconoscere il valore 

della pace come conquista quotidiana e non come condizione scontata. 
A livello globale, il contesto internazionale appare oggi profondamente instabile. Secondo l’Atlante delle Guerre e dei conflitti nel mondo (Associazione 46° Parallelo 

in collaborazione con ANVCG, 202 2025), sono attualmente 55 le guerre e le ituazioni di conflitto in corso tivi 31 conflitti armati in diverse aree del pianeta. 

La gran parte delle vittime è costituita da civili, che rappresentano circa il 90% delle perdite totali. Questi dati evidenziano la crescente vulnerabilità delle 
popolazioni e la necessità di una riflessione sistemica sui costi umani, sociali ed economici della guerra. I bambini e gli adolescenti, esposti quotidianamente 

alle immagini dei conflitti tramite media e social network, manifestano sentimenti di impotenza o di cinismo, spesso generati da un’eccessiva distanza emotiva 

o da una saturazione informativa. Di fronte a ciò, diventa essenziale offrire spazi di educazione alla pace, capaci di restituire alle nuove generazioni una 
prospettiva di comprensione e di responsabilità. 

Anche l’Italia, sebbene lontana da scenari bellici, vive ancora le conseguenze materiali dei conflitti del secolo scorso. Gli ordigni bellici inesplosi continuano a 
rappresentare una minaccia concreta per la sicurezza pubblica. Secondo dati ufficiali del Ministero della Difesa estratti dal sistema SIBOE (Sistema Informativo 

Bonifica Ordigni Esplosivi), dal 2022 al 2024 gli interventi di bonifica terrestre da parte dell'Esercito sono stati 6319 ed hanno riguardato 107.187 ordigni. 
Sempre secondo la stessa fonte, nello stesso periodo le bonifiche subacquee da parte della Marina Militare sono state 985 ed hanno riguardato 183.688 

ordigni. . Come riportato nelle “Linee guida per la valutazione del rischio da ordigni bellici inesplosi” redatte dal Consiglio Nazionale degli Ingegneri nel 2017, 

grazie alle sezioni di rastrellamento bombe e proiettili, effettuate tra il 1946 e il 1948, è stato rinvenuto un numero di ordigni, che le forze militari considerano 
pari a circa il 60% dei potenziali ordigni inesplosi disseminati su tutta la nostra penisola. Questo fa comprendere come numerosi siano gli ordigni bellici ancora 

presenti con conseguenti operazioni di disinnesco che comportano l’evacuazione di decine di migliaia di persone ogni anno. 
In questo scenario, il ruolo dell’ANVCG e dei suoi partner risulta determinante nel promuovere una cultura della prevenzione, della sicurezza e della promozione 

della cultura di pace, attraverso interventi di educazione al rischio e di rafforzamento della memoria storica. La collaboraz ione tra l’Associazione e lo Stato 
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Maggiore dell’Esercito, formalizzata in un protocollo d’intesa nel 2018 e oggi giunto al terzo rinnovo, ha permesso di intensificare le azioni di informazione e 

sensibilizzazione sul rischio degli ordigni bellici inesplosi, in particolare attraverso attività didattiche rivolte alle scuole. Parallelamente, la Giornata Nazionale 
delle vittime civili delle guerre e dei conflitti nel mondo, istituita con la legge 25 gennaio 2017 n. 9, rappresenta il principale strumento di sensibilizzazione 

pubblica su scala nazionale, volto a conservare la memoria delle vittime civili di tutte le guerre e a mantenere alta l’attenzione sull’impatto sull’impatto dei 
conflitti in corso nel mondo sulle popolazioni coinvolte, al fine di  diffondere la cultura della pace e del ripudio della guerra sancita dall’art. 11 della 

Costituzione. 

Dalla presente analisi del contesto emerge dunque la coesistenza di due ordini di urgenze: da un lato, la necessità di consolidare una coscienza civile che riconosca 
la guerra come fallimento della convivenza umana e promuova la cultura della pace; dall’altro, l’esigenza di proteggere concretamente la popolazione dai rischi 

ancora presenti sul territorio nazionale. In tale prospettiva, il progetto “Seminiamo il futuro” si propone di collegare la memoria alla responsabilità 
contemporanea, valorizzando la testimonianza diretta delle vittime civili e trasformandola in un patrimonio educativo per le giovani generazioni. 

 

3.4. Esigenze e bisogni individuati e rilevati  
 

I bisogni che il progetto “Seminiamo il futuro” vuole intercettare si sostanziano in tre direttrici principali di intervento: la necessità di contrastare la diffusione di 
una cultura della guerra e della violenza normalizzata; la necessità di accrescere la consapevolezza sul rischio derivante dai residuati bellici inesplosi e l’urgenza 

di rafforzare la partecipazione civica e il protagonismo giovanile nella costruzione della pace. 
Il primo bisogno riguarda la crescente assuefazione collettiva alla violenza e ai conflitti. I media e i social network, attraverso un flusso continuo di immagini e 

notizie dai fronti di guerra, hanno reso la guerra un elemento quasi ordinario del discorso pubblico, privandola della sua dimensione di tragicità. Tale fenomeno 

ha determinato una riduzione della sensibilità verso le sofferenze dei civili e una perdita di fiducia nella possibilità di costruire alternative pacifiche. 
L’educazione alla pace, intesa come sviluppo di competenze sociali, emotive e civiche, emerge dunque come bisogno prioritario per favorire nei giovani una 

riflessione consapevole e un impegno attivo nella promozione del dialogo, della solidarietà e della cooperazione internazionale. In continuità con quanto 
delineato nell’analisi del contesto, la trasmissione della memoria storica diviene in questo quadro una leva fondamentale per radicare nei più giovani la 

consapevolezza delle scelte civili e democratiche che hanno fondato la Repubblica italiana. Rievocare la svolta del 1946 non risponde solo a un’esigenza 

commemorativa, ma alla necessità educativa di rendere percepibile la concretezza dei valori di libertà, uguaglianza e pace che da allora definiscono il patto 
costituzionale del Paese. 

Il secondo bisogno, di natura materiale e preventiva, è rappresentato dal perdurare del rischio di incidenti causati da ordigni bellici inesplosi. I ritrovamenti sono 
all’ordine del giorno e testimoniano l’attualità di un problema che coinvolge tanto i cittadini quanto gli operatori impegnati nelle operazioni di bonifica. A titolo 

esemplificativo, limitandosi ai ritrovamenti più recenti, il 7 settembre nel Comune di Vinci, vicino Empoli, 5.000 residenti sono stati evacuati per la bonifica di 
un ordigno bellico della seconda guerra mondiale. Il 18 ottobre a Trieste circa mille persone sono state evacuate nell'area di Campi Elisi per le operazioni di 

bonifica di una bomba d’aereo di 500 libre (226 chilogrammi circa), di fabbricazione statunitense, con due spolette armate, sempre risalente alla Seconda 

Guerra Mondiale. Domenica 19 ottobre 2025 a Verona, inoltre, si è svolta un’importante operazione di disinnesco di una bomba risalente alla Seconda guerra 
mondiale che ha portato all’evacuazione di 1.400 residenti. Tale quadro rende imprescindibile un’azione educativa diffusa, volta a promuovere comportamenti 

corretti in caso di ritrovamento e a rafforzare la cultura della prevenzione, in particolare tra le giovani generazioni. In questa prospettiva, “Seminiamo il futuro” 
contribuisce ad ampliare e consolidare la collaborazione tra il mondo associativo e le istituzioni militari, traducendo la memoria dei conflitti in un percorso di 

sicurezza collettiva e responsabilità condivisa. 
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Il terzo bisogno riguarda la condizione giovanile e la scarsa partecipazione civica. I recenti rapporti Istat e Ipsos (2022) mostrano un calo significativo dell’impegno 

dei giovani nel volontariato e nella vita comunitaria, con solo il 10% dei ragazzi tra i 14 e i 19 anni coinvolti in attività civiche o solidali. Tale disimpegno è 
accompagnato da sentimenti di sfiducia e di impotenza rispetto alla possibilità di incidere sul cambiamento sociale. In questo quadro, progetti come 

“Seminiamo il futuro” rispondono a un bisogno profondo: restituire ai giovani un ruolo attivo come promotori di pace e di responsabilità civica. Attraverso 
laboratori esperienziali e testimonianze dirette, il progetto mira a rafforzare il senso di appartenenza alla comunità e la capacità di esercitare cittadinanza 

attiva. La dimensione laboratoriale e partecipativa delle attività si pone in diretta continuità con il mandato civico espresso dall’articolo 11 della Costituzione e 

dal patrimonio valoriale del 1946, invitando i giovani a riconoscersi come custodi di un’eredità che va rinnovata ogni giorno attraverso l’impegno e la 
partecipazione. Infine, l’intervento si collega alle politiche educative nazionali e internazionali, in particolare agli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile dell’Agenda 

ONU 2030: tali linee programmatiche indicano la necessità di formare cittadini consapevoli, capaci di pensiero critico e di azione responsabile. “Seminiamo il 
futuro” risponde a questi orientamenti fornendo strumenti concreti per sviluppare empatia verso le vittime civili e per promuovere una partecipazione civica 

attiva e inclusiva. Il bisogno di un’educazione alla pace si intreccia dunque con quello di una sicurezza collettiva e di una cittadinanza responsabile. L’intervento 

proposto si configura come una risposta integrata a queste sfide, valorizzando l’esperienza e la rete territoriale dell’ANVCG e dei suoi partner per promuovere 
un cambiamento culturale profondo, fondato sulla memoria, sulla responsabilità e sulla solidarietà intergenerazionale. 

 
Gli obiettivi specifici del progetto saranno pertanto:  

• OS1. Aumentare la coscienza dei valori democratici, il senso di appartenenza alla comunità nazionale e la propensione a esercitare una cittadinanza attiva in 

giovani studenti (11-18 anni) 

• OS2. Accrescere le conoscenze in merito alla prevenzione al rischio in caso di ritrovamenti fortuiti di ordigni bellici inesplosi in giovani studenti (11-18 anni) 

• OS3. Aumentare le conoscenze e competenze di docenti di scuole secondarie di primo e secondo grado 

• OS4. Aumentare le conoscenze e competenze metodologico-didattiche di volontari e personale delle associazioni partner 

• OS5. Ridurre il numero di incidenti derivanti dal ritrovamento di ordini bellici inesplosi 

 
3.5.  Metodologie 
Indicare con una X la metodologia dell’intervento proposto 

 

A) Innovative rispetto:  
[_] al contesto territoriale 

[X] alla tipologia dell’intervento  
[X] alle attività dell’ente proponente (o partners o collaborazioni, se previste). 

 
B) [X] pilota e sperimentali, finalizzate alla messa a punto di modelli di intervento tali da poter essere trasferiti e/o utilizzati in altri contesti territoriali.  
 

C) [X] di innovazione sociale, ovvero attività, servizi e modelli che soddisfano bisogni sociali (in modo più efficace delle alternative esistenti) e che allo stesso 
tempo creano nuove relazioni e nuove collaborazioni accrescendo le possibilità di azione per le stesse comunità di riferimento. 
 
Specificare le caratteristiche:  
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L’intervento proposto si pone in continuità con le attività dell’Associazione capofila ANVCG e del partner UNMS, e amplia la collaborazione delle altre 

all’Associazione Nazionale Famiglie dei Caduti e Dispersi in Guerra nonché alla Fondazione per le Vittime Civili di Guerra. Il partenariato è integrato dalla presenza 
dell’Ente Nazionale per la protezione e l’assistenza dei Sordi, che contribuirà a rendere inclusive le diverse attività previste dal progetto attraverso la sottotitolatura 

e la traduzione in lingua italiana dei segni negli eventi pubblici, nei laboratori didattici e nelle attività formative garantendo anche alle persone sorde e ipoacusiche 

una piena integrazione.  
Il progetto prevede inoltre azioni che impattano gli obiettivi specifici individuati in forma multilaterale, offrendo interventi direzionati direttamente al target 

individuato (giovani in età scolare in scuole secondarie di primo e secondo grado di tutto il territorio nazionale), interventi formativi direzionati a docenti e ai 
volontari e operatori direttamente coinvolti. L’intervento è inoltre innovativo in quanto sperimenta un modello integrato di azioni dirette a gruppi target ristretti 

(scuole, gruppi di docenti, gruppi di operatori delle associazioni proponenti) e azioni più macro, dirette a gruppi con una maggiore estensione numerica (attività 

territoriali). 
Si segnala inoltre che si prevede di innovare la metodologia didattica e formativa prevista per i laboratori didattici, grazie anche alla collaborazione in qualità di 

formatori di una società esperta in media education; verrà, inoltre, realizzato un “edugame” per rendere più smart le attività proposte e favorire una maggiore 
efficacia di intervento. Nel contesto delle attività territoriali verranno, inoltre, proposti dei workshop sul tema dell’intelligenza artificiale in scenari di guerra e come 

strumento per promuovere la pace. 

 
4- Risultati attesi (Massimo due pagine) 
Con riferimento agli obiettivi descritti, indicare: 

Destinatari degli interventi (specificare)4 Numero Modalità di individuazione  

Giovani studenti (scuola secondaria di primo e 
secondo grado) di età 11-18 anni 

5.000 Grazie al forte radicamento territoriale dei partner e alle azioni di comunicazione previste 
dal progetto, saranno individuate scuole secondarie di primo e secondo grado in cui 
svolgere le attività laboratoriali e favorire la partecipazione al concorso nazionale riservato 
alle scuole. Al riguardo si ricorda che il capofila ANVCG conta altresì su un Protocollo di 
Intesa con il Ministero dell’Istruzione e del Merito. 

Docenti di scuole secondarie di primo e 
secondo grado (di discipline storiche e affini) 

300 Grazie al forte radicamento territoriale dei partner, saranno individuati docenti cui proporre 
le attività formative.  

Volontari e operatori delle associazioni 
partner 

100 I volontari e operatori destinatari delle attività saranno individuati tra i soggetti già facenti 
parte delle rispettive associazioni, in special modo tra coloro che si occuperanno 
direttamente dell’implementazione delle attività rivolte ai giovani. 

Cittadinanza  20.000 I destinatari saranno individuati grazie ad azioni di promozione del progetto e al 
coinvolgimento delle sedi associative territoriali. 

 
4 Specificare tipologia, numero e fascia anagrafica, nonché modalità per la loro individuazione. Indicare le ragioni per le quali le attività previste dovrebbero migliorarne la situazione. Dare 

evidenza dei risultati concreti da un punto di vista quali-quantitativo. Infine, i possibili effetti moltiplicatori (descrivere le possibilità di riproducibilità e di sviluppo dell’attività di riferimento e/o nel 
suo complesso).  
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Ragioni per le quali le attività previste dovrebbero migliorarne la situazione 
Le attività previste hanno diversi target di riferimento. La forza della progettualità e l’efficacia risiedono nel fatto che specifiche attività sono previste per 
ogni tipologia di beneficiari ma, al contempo, tutte le azioni sono tra loro connesse, creando un processo di auto-alimentazione. La qualità e l’efficacia dei 
percorsi formativi è inoltre garantita dall’ampia esperienza dell’ANVCG e delle associazioni partner in tale campo. La collaborazione con esperti del settore 
della media education garantirà una maggiore efficacia di intervento nei laboratori didattici che potranno avvalersi anche di uno strumento innovativo come 
l’edugame di cui sono noti gli effetti in termini di miglioramento della motivazione alla partecipazione alle attività, affinamento del pensiero critico e 
stimolazione della capacità di problem solving. 
 
Risultati concreti 
In relazione ad ogni Obiettivo Specifico, i risultati attesi sono i seguenti: 
 

OS1. Aumentare la coscienza dei valori democratici, il senso di appartenenza alla comunità nazionale e la propensione a esercitare una cittadinanza attiva in 
giovani studenti (11-18 anni) 

Risultato atteso:  

- Almeno 150 gruppi classe coinvolti nelle attività laboratoriali (azione 4) 
- Almeno 5.000 studenti intercettati nelle attività laboratoriali (azione 4) 

- Almeno 800 studenti partecipano al Concorso scolastico nazionale (azione 4) 
- Almeno 20 attività territoriali realizzate (azione 6) 

- Almeno 3.000 studenti coinvolti nelle attività territoriali (azione 6) 
- Almeno il 90% degli studenti è soddisfatto delle attività realizzate nei laboratori (azione 4) 

- Almeno il 90% degli studenti è soddisfatto delle attività realizzate negli eventi (azione 6) 

- Almeno il 70% degli studenti aumenta le proprie conoscenze rispetto a prima dell’intervento (azione 4) 
- Almeno il 70% degli studenti aumenta le proprie conoscenze rispetto a prima dell’intervento (azione 6) 

 
OS2. Accrescere le conoscenze in merito alla prevenzione al rischio in caso di ritrovamenti fortuiti di ordigni bellici inesplosi in giovani studenti (11-18 anni) 

Risultato atteso:  

- Almeno 150 gruppi classe coinvolti nelle attività laboratoriali (azione 4) 
- Almeno 5.000 studenti intercettati nelle attività laboratoriali (azione 4) 

- Almeno 800 studenti partecipano al Concorso scolastico nazionale (azione 4) 
- Almeno 20 attività territoriali realizzate (azione 6) 

- Almeno 3.000 studenti coinvolti nelle attività territoriali (azione 6) 

- Almeno il 90% degli studenti è soddisfatto delle attività realizzate nei laboratori (azione 4) 
- Almeno il 90% degli studenti è soddisfatto delle attività realizzate negli eventi (azione 6) 

- Almeno il 70% degli studenti aumenta le proprie conoscenze rispetto a prima dell’intervento (azione 4) 
- Almeno il 70% degli studenti aumenta le proprie conoscenze rispetto a prima dell’intervento (azione 6) 
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OS3. Aumentare le conoscenze e competenze di docenti di scuole secondarie di primo e secondo grado 

Risultato atteso:  
- Almeno 3 seminari per docenti di scuole secondarie realizzati (azione 5) 

- Almeno 300 docenti partecipano ai seminari per docenti realizzati (azione 5) 
- Almeno il 90% dei docenti è soddisfatto delle attività realizzati nei seminari (azione 5) 

- Almeno il 70% dei docenti al termine dei seminari aumenta le proprie conoscenze rispetto a prima dell’intervento (azione 5) 

  
OS4. Aumentare le conoscenze e competenze metodologico-didattiche di volontari e personale delle associazioni partner 

Risultato atteso:  
- Almeno 4 interventi formativi per volontari e operatori delle associazioni partner realizzati (azione 3) 

- Almeno 100 volontari e operatori partecipano alle sessioni formative realizzate (azione 3) 

- Almeno il 90% dei volontari e operatori è soddisfatto delle attività realizzati nelle sessioni formative (azione 3) 
- Almeno il 70% dei volontari e operatori al termine delle sessioni formative aumenta le proprie conoscenze rispetto a prima dell’intervento (azione 3) 

 
OS5. Ridurre il numero di incidenti derivanti dal ritrovamento di ordini bellici inesplosi 

Risultato atteso:  
- 1 report nazionale di mappatura dei ritrovamenti di ordigni bellici  

- Riduzione del 10% del numero di incidenti derivanti dal ritrovamento di ordini bellici inesplosi 

 
Possibili effetti moltiplicatori 
Grazie alle sinergie tra le realtà associative partner si potranno creare nuove prassi virtuose facilmente replicabili sui territori: tale fattispecie è agevolata 
dalla presenza capillare che le associazioni partner hanno sull’intero territorio nazionale. In particolare, sono riutilizzabili in altri interventi sia l’edugame che 
verrà sviluppato che gli interventi formativi sottotitolati e tradotti in LIS, che rimarranno disponibili per altri fruitori. Inoltre, l’attività formativa (docenti, 
operatori, volontari) è per sua definizione un’attività ad investimento i cui frutti perdurano anche dopo la conclusione dell’attività progettuale al pari degli 
effetti di quanto “seminato” nelle giovani generazioni attraverso i laboratori didattici. 
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5 – Attività (Massimo quattro pagine) 
Indicare le attività da realizzare per il raggiungimento dei risultati attesi, specificando per ciascuna i contenuti, l’effettivo ambito territoriale, il collegamento con gli 

obiettivi specifici del progetto/iniziativa. Al fine di compilare il cronoprogramma di progetto/iniziativa è opportuno distinguere con un codice numerico ciascuna 
attività. In caso di partenariato, descrivere il ruolo di ciascun partner, l’esperienza maturata nel settore di riferimento e la relativa partecipazione alla realizzazione 

delle azioni programmate. Analogamente descrivere il ruolo di ciascun associato/affiliato 

 
Azione n.1 – Coordinamento, gestione, monitoraggio e valutazione 

Attraverso questa azione saranno garantite le attività di coordinamento e gestione del progetto (Attività 1.1), di amministrazione e rendicontazione (1.2) e di 
monitoraggio e valutazione (1.3), con la costituzione di un coordinamento nazionale congiunto fra le associazioni partner. Tale attività avrà luogo per l’intera 

durata del progetto e sarà propedeutica allo svolgimento di tutte le altre azioni. Importante è specificare come, nell’ambito dell’azione 1.3, saranno dapprima 
definiti dei sistemi di monitoraggio appositamente pensati per tale progettualità e saranno strutturati strumenti valutativi che, grazie al loro impiego, consentiranno 

di analizzare l’efficacia della progettualità, in coerenza con quanto esposto nel modello F (VIS). 

Ambito territoriale: le attività in questione, utili allo svolgimento dell’intero progetto, si svolgeranno nella sede delle associazioni a Roma, ma avranno ricadute 
sull’intero territorio nazionale. Le attività di monitoraggio e valutazione coinvolgeranno l’intero territorio nazionale 

Partner coinvolti: tutti i partner di progetto 
Obiettivi specifici: tutti gli obiettivi di progetto 

 

Azione n.2 – Promozione del progetto 
Attraverso questa azione sarà prima definito (2.1) il piano di promozione del progetto, differenziato a seconda delle diverse componenti associative (target, 

obiettivi, azioni, tempi, strumenti, …), e poi sviluppato sul territorio (2.2), al fine diffondere la conoscenza del progetto, dei servizi attivati e implementati in favore 
dei beneficiari e favorire la partecipazione dei giovani alle attività proposte dal progetto stesso. Particolare riguardo sarà posto nel differenziare il piano 

comunicativo a seconda dei destinatari da intercettare (volontari, insegnanti, giovani in età scolastica, cittadinanza).  
Ambito territoriale: le attività, utili allo svolgimento dell’intero progetto, saranno elaborate nella sede delle associazion i a Roma ma saranno implementate 

sull’intero territorio nazionale 

Partner coinvolti: tutti i partner di progetto 
Obiettivi specifici: tutti gli obiettivi di progetto 

 
Azione 3 – Formazione volontari e operatori delle associazioni proponenti 

In preparazione degli interventi rivolti ai giovani, si prevede la realizzazione di interventi formativi online che vedrà coinvolti gli operatori e volontari che si 

impegneranno in prima linea nell’offerta dei laboratori didattici, al fine di mettere a punto congiuntamente una rinnovata metodologia di trasmissione dei contenuti 
proposti, con la finalità di rendere la proposta maggiormente partecipativa, accattivante ed efficace. Questa azione vedrà il coinvolgimento di almeno 100 tra 

operatori e volontari e il supporto esterno di un ente formativo esperto in media education, grazie al quale si provvederà alla messa a punto di un format che 
includerà anche materiali interattivi e un edugame (gioco di ruolo) appositamente elaborati, grazie al quale gli studenti si vedranno coinvolti in prima persona e 

acquisiranno più efficacemente i contenuti offerti. Questa azione prevede pertanto la messa a punto di un format laboratoriale rinnovato (azione 3.1) e 

l’implementazione di interventi formativi a favore di operatori e volontari (azione 3.2). 
Ambito territoriale: intero territorio nazionale 



 

 11 

Partner coinvolti: ANVCG, Fondazione per le Vittime Civili di Guerra, Associazione Nazionale Famiglie dei Caduti e Dispersi in Guerra e Ente Nazionale per la 

protezione e l’assistenza dei Sordi  
Obiettivi specifici: OS4 

 
Azione 4 – Interventi formativi nelle scuole 

Il progetto mira, forte del radicamento territoriale delle associazioni partner, a proporre (4.1) e implementare (4.2) su tutto il territorio nazionale interventi 

laboratoriali nelle scuole, finalizzati a offrire spunti per l’approfondimento della memoria storica e dei valori democratici, nonché a rafforzare il senso di 
appartenenza alla comunità nazionale e la propensione a esercitare una cittadinanza attiva e responsabile. I laboratori saranno finalizzati anche all’acquisizione di 

comportamenti di prevenzione dei rischi in caso di ritrovamento fortuito di ordigni bellici inesplosi, prevedendo anche momenti testimonianze dirette degli 
appartenenti alle stesse categorie rappresentante e tutelate dalle associazioni partner. I laboratori affronteranno in modo esperienziale e innovativo i temi del 

rischio, della prevenzione e della convivenza pacifica; attraverso attività esperienziali e metodologie partecipative, stimoleranno la riflessione sulla necessità di 

mantenere comportamenti sicuri rispetto al rischio connesso agli ordigni bellici inesplosi e di assumersi responsabilità attive nella diffusione di tali conoscenze, 
anche a beneficio dei coetanei e della comunità. Al contempo, i percorsi educativi offriranno occasioni di confronto sul ruolo che ciascuno può avere nelle 

dinamiche di pace e di conflitto, promuovendo una cultura di corresponsabilità, dialogo e rispetto reciproco. 
I laboratori sono previsti su tutto il territorio nazionale, con un numero totale minimo di destinatari di 5.000 studenti. Questa azione culminerà nell’organizzazione e 

partecipazione a un concorso scolastico nazionale (azione 4.3), con il quale i ragazzi potranno vincere dei premi a fronte della produzione di un elaborato 
multimediale o narrativo sui temi elaborati nei laboratori stessi. 

Ambito territoriale: intero territorio nazionale 

Partner coinvolti: ANVCG, Fondazione per le Vittime Civili di Guerra, Associazione Nazionale Famiglie dei Caduti e Dispersi in Guerra e Ente Nazionale per la 
protezione e l’assistenza dei Sordi  

Obiettivi specifici: OS1, OS2, OS5 
 

Azione 5 – Seminari formativi per docenti 

In progetto prevede l’organizzazione (5.1) e implementazione (5.2) di seminari per i docenti, durante i quali, grazie all’intervento di esperti e studiosi, si 
affronteranno temi di grande attualità legati alla storia del secondo conflitto mondiale e a strumenti di didattica della storia, al fine di offrire ai beneficiari un 

aumento di conoscenze e competenze per poter trasmettere alle nuove generazioni in modo maggiormente efficace i temi della memoria e i valori della 
responsabilità civica. I seminari per docenti saranno rivolti a docenti di scuola secondaria di primo e secondo grado e accreditati sulla piattaforma ministeriale 

MIUR- SOFIA. 
Ambito territoriale: intero territorio nazionale 

Partner coinvolti: ANVCG 

Obiettivi specifici: OS3 (e, indirettamente, OS1 e OS2) 
 

Azione 6 – Attività territoriali 
A corredo delle azioni precedenti, il progetto proporrà l’organizzazione (6.1) e realizzazione (6.2) di eventi rivolti alle scuole e alla comunità, anche grazie al 

prottocollo d’intesa in essere tra l’ANVCG e l’Associazione dei Comuni Italiani (ANCI) che saranno organizzati sia in occasione della Giornata nazionale delle vittime 
civili delle guerre e dei conflitti nel mondo (primo febbraio) che in concomitanza degli anniversari nazionali sopra richiamati (ottantesimo anniversario della 
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Repubblica, del voto alle donne e della Costituzione): tali iniziative, che contemplano anche momenti aperti a tutta la cittadinanza, saranno occasione di riflessione 

collettiva e sensibilizzazione sui temi della memoria, della pace e della sicurezza.  
Ambito territoriale: intero territorio nazionale 

Partner coinvolti: tutti i partner del progetto 
Obiettivi specifici: OS1, OS2, OS5 

 

Azione 7 – Ricognizione del territorio  
Il progetto proporrà la realizzazione di azioni che concorreranno ad una diminuzione degli incidenti legati al ritrovamento di ordigni bellici inesplosi. A tal fine si 

prevede la definizione di un modello di rilevazione dei rinvenimenti di ordigni bellici inesplosi (7.1) finalizzato alla messa in sicurezza del suolo nazionale. Saranno 
quindi avviate attività di mappatura del territorio (7.2), al fine della sua successiva messa in sicurezza. Grazie a questo lavoro sarà possibile determinare le aree 

maggiormente a rischio, potendo così mettere in campo un lavoro di prevenzione di potenziali rischi connessi da ordigni bellici inesplosi. 

Ambito territoriale: intero territorio nazionale 
Partner coinvolti: ANVCG 

Obiettivi specifici: OS5 
 

 

6 - Cronogramma delle attività, redatto conformemente al modello seguente: 

Attività 
Mesi (colorare le celle interessate) 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 

1.1                   

1.2                   

1.3                   

2.1                   

2.2                   

3.1                   

3.2                   

4.1                   

4.2                   

4.3                   

5.1                   

5.2                   
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Attività 
Mesi (colorare le celle interessate) 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 

6.1                   

6.2                   

7.1                   

7.2                   

 

7a - Risorse umane  

Indicare per gruppi omogenei il numero e la tipologia di risorse umane impiegate – esclusi i volontari - per la realizzazione del progetto/iniziativa 

 Numero Tipo attività che verrà svolta  5 Ente di appartenenza 
Livello di 

Inquadramento 

professionale  6 
 Forma 

contrattuale 7 
Spese previste e la macrovoce di 

riferimento, come da piano 

finanziario (Modello D) 
1 

4 A – Progettazione 
ANVCG, UNMS, ENS, 
ANFCDG 

Fascia A e B Dipendente 
15.000 € (macro-voce A; 
dettaglio spesa A.1) 

2 
5 B - Comunicazione 

ANVCG, UNMS, ENS, 

ANFCDG, Fondazione VCG 
Fascia A e B Dipendente 

50.000 € (macro-voce B; 

dettaglio spesa B.1) 

3 
5 C – Coordinamento  

ANVCG, UNMS, ENS, 

ANFCDG, Fondazione VCG 
Fascia A e B Dipendente 

62.000 € (macro-voce C; 

dettaglio spesa C.1) 

4 
40 D – Funzionamento e gestione 

ANVCG, UNMS, ENS, 
ANFCDG, Fondazione VCG 

Fascia A, B, 
C 

Dipendente 
270.000 € (macro-voce D; 
dettaglio spesa D.1) 

 

 
5 Attività svolta”: indicare: cod. “A” per “Progettazione”, cod. “B” per “Attività di promozione, informazione e sensibilizzazione”, cod. “C” per “attività di Segreteria, Coordinamento e monitoraggio di 
progetto”, cod. “D” per Risorse direttamente impegnate nella gestione delle attività progettuali – es. docenti, tutor, esperti”.   
6 Livello di inquadramento professionale: specificare per gruppi uniformi le fasce di livello professionale così come previsto nella “Sez. B – Spese relative alle risorse umane” della Circ. 2/2009, applicandole 
per analogia anche riguardo al personale dipendente 
7
“Forma contrattuale”: specificare "Dipendente" se assunto a tempo indeterminato o determinato; "Collaboratore esterno" nel caso di contratti professionali, contratto occasionale ecc. 
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7b. Volontari 
Indicare per gruppi omogenei il numero e la tipologia di volontari coinvolti nella realizzazione del progetto/iniziativa 

 Numero Tipo attività che verrà svolta 8 Ente di appartenenza 

Spese previste e la macrovoce di 

riferimento, come da piano finanziario 
(Modello D) 

1 200 D – Funzionamento e gestione 
ANVCG, UNMS, ENS, ANFCDG, Fondazione 

VCG 

30.000 € (macro-voce F; 

dettaglio spesa F.1) 
 

8 – Collaborazioni 

Descrivere eventuali collaborazioni con soggetti pubblici o privati operanti, le modalità di collaborazione e le attività che verranno svolte in collaborazione nonché le 
finalità delle collaborazioni stesse. In caso di collaborazioni, dovrà essere allegata al presente modello la documentazione prevista al paragrafo 5 dell’Avviso. 
 

 

 Ente collaboratore  Tipologia di attività che verrà svolta in collaborazione  

1 Comune di Rimini Lettera di collaborazione per supporto alla promozione del progetto in modo da favorire il 

raggiungimento della più ampia platea di destinatari delle attività progettuali 

2 Unione Italiana Ciechi di Guerra ETS Lettera di collaborazione per supporto alla promozione del progetto in modo da favorire il 
raggiungimento della più ampia platea di destinatari delle attività progettuali 

3 Federconsumatori Abruzzo APS Lettera di collaborazione per supporto alla promozione del progetto in modo da favorire il 
raggiungimento della più ampia platea di destinatari delle attività progettuali 

4 Comune San Vito Chietino Lettera di collaborazione per supporto alla promozione del progetto in modo da favorire il 

raggiungimento della più ampia platea di destinatari delle attività progettuali 

5 Comune Salsomaggiore Terme Lettera di collaborazione per supporto alla promozione del progetto in modo da favorire il 
raggiungimento della più ampia platea di destinatari delle attività progettuali 

6 Comune di Pesaro Lettera di collaborazione per supporto alla promozione del progetto in modo da favorire il 
raggiungimento della più ampia platea di destinatari delle attività progettuali 

7 Pro loco Trapani Lettera di collaborazione per supporto alla promozione del progetto in modo da favorire il 

raggiungimento della più ampia platea di destinatari delle attività progettuali 

 
8 Attività svolta”: indicare: cod. “A” per “Progettazione”, cod. “B” per “Attività di promozione, informazione e sensibilizzazione”, cod. “C” per “attività di Segreteria, Coordinamento e monitoraggio di 

progetto”, cod. “D” per Risorse direttamente impegnate nella gestione delle attività progettuali – es. docenti, tutor, esperti”.   
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 Ente collaboratore  Tipologia di attività che verrà svolta in collaborazione  

8 Federazione Storica Sicliana APS Lettera di collaborazione per supporto alla promozione del progetto in modo da favorire il 
raggiungimento della più ampia platea di destinatari delle attività progettuali 

9 Ruote a spasso APS Lettera di collaborazione per supporto alla promozione del progetto in modo da favorire il 

raggiungimento della più ampia platea di destinatari delle attività progettuali 

10  Ente Polisportiva sociale Castellinsieme 
Onlus 

Lettera di collaborazione per supporto alla promozione del progetto in modo da favorire il 
raggiungimento della più ampia platea di destinatari delle attività progettuali 

11 Comune di Poggiofiorito  Lettera di collaborazione per supporto alla promozione del progetto in modo da favorire il 
raggiungimento della più ampia platea di destinatari delle attività progettuali 

 

9 - Affidamento di specifiche attività a soggetti terzi (delegati). 
Specificare quali attività come descritte al punto 5 devono essere affidate in tutto o in parte a soggetti terzi delegati (definiti come al punto 4.2 della citata Circ. 
2/2009), evidenziando le caratteristiche del delegato. Non sono affidabili a delegati le attività di direzione, coordinamento e gestione, segreteria organizzativa. È 
necessario esplicitare adeguatamente i contenuti delle deleghe con riferimento alle specifiche attività o fasi. 
 
Attività oggetto di affidamento a soggetti terzi nel rispetto dei criteri indicati dalla circolare 2 del 2009 al paragrafo 4 e s.s. richiamata in via analogica dall’avviso 
2/2025.  

Il progetto prevede l’esternalizzazione a soggetti terzi delle attività di progettazione e di valutazione. 
Nello specifico l’attività di progettazione, corrispondente all’azione 1 di progetto (vedi par. 5), è in delega parziale ad un soggetto con documentata attività 

nell’ambito del settore sociale e con comprovata esperienza nel settore della progettazione sociale, in particolare nell’accesso a contributi da parte di enti 
pubblici o fondazioni private. L’attività delegata è finalizzata alla predisposizione del progetto. 

In merito all’attività di valutazione, corrispondente sempre all’azione 1 di progetto (vedi par. 5), dove si verificherà la corretta attuazione del progetto e il grado 

di raggiungimento dei risultati, saranno affidate ad un soggetto esterno con comprovata esperienza nel settore che sarà chiamato a predisporre un modello ed 
un piano operativo di monitoraggio e valutazione (coerente con i contenuti del successivo par. 10). L’attività delegata è finalizzata ad assicurare la terzietà del 

processo valutativo rispetto al soggetto proponente. 

 



AVVISO N. 2/2025 

PER IL FINANZIAMENTO DI INIZIATIVE E PROGETTI DI RILEVANZA NAZIONALE AI SENSI DELL’ARTICOLO 72 DEL DECRETO LEGISLATIVO 3 LUGLIO 

2017, N. 117 E S.M.I.- ANNO 2025. 

 

 

10. Sistemi di valutazione  
(Indicare, se previsti, gli strumenti di valutazione eventualmente applicati con riferimento a ciascuna attività/risultato/obiettivo del progetto/iniziativa) 

Obiettivo specifico Attività  Tipologia strumenti  

OS1. Aumentare la coscienza dei valori democratici, 
il senso di appartenenza alla comunità nazionale e 

la propensione a esercitare una cittadinanza attiva 
in giovani studenti (11-18 anni) 

4.1 Proposta di realizzazione dei laboratori e scuole 
secondarie di primo e secondo grado 

4.2 Realizzazione di laboratori didattici esperienziali in 
scuole secondarie di primo e secondo grado 

4.3 Realizzazione di un Concorso scolastico nazionale 

6.1 – 6.2 Organizzazione e realizzazione di eventi rivolti 
alle scuole e alla comunità 

- Elenco dei laboratori realizzati  
- Registro presenze dei laboratori realizzati 

- Questionari conoscitivi pre-post laboratori  
- Questionari di soddisfazione laboratori 

- Elenco partecipanti al Concorso scolastico 

nazionale 
- Elenco degli eventi territoriali realizzati 

OS2. Accrescere le conoscenze in merito alla 
prevenzione al rischio in caso di ritrovamenti fortuiti 

di ordigni bellici inesplosi in giovani studenti (11-18 

anni) 

4.1 Proposta di realizzazione dei laboratori e scuole 
secondarie di primo e secondo grado 

4.2 Realizzazione di laboratori didattici esperienziali in 

scuole secondarie di primo e secondo grado 
4.3 Realizzazione di un Concorso scolastico nazionale 

6.1 – 6.2 Organizzazione e realizzazione di eventi rivolti 
alle scuole e alla comunità 

- Elenco dei laboratori realizzati  
- Registro presenze dei laboratori realizzati 

- Questionari conoscitivi pre-post laboratori  

- Questionari di soddisfazione laboratori 
- Elenco partecipanti al Concorso scolastico 

nazionale 
- Elenco degli eventi territoriali realizzati 

OS3. Aumentare le conoscenze e competenze di 

docenti di scuole secondarie di primo e secondo 
grado 

5.1 – 5.2 Organizzazione e realizzazione di seminari 

formativi rivolti a docenti di scuole secondarie di primo e 
secondo grado 

- Elenco seminari formativi realizzati  

- Registro presenze dei seminari formativi 
realizzati 

- Questionari conoscitivi pre-post seminario 

realizzati 
- Questionari di soddisfazione seminario 

realizzati 

OS4. Aumentare le conoscenze e competenze 

metodologico-didattiche di volontari e personale 

delle associazioni partner 

3.1 Messa a punto di un format laboratoriale rinnovato 

3.2 Implementazione di interventi formativi a favore di 

operatori e volontari 

- Materiali (edugame, altri materiali digitali) e 

format laboratoriale prodotto 

- Elenco interventi formativi realizzati 
- Registro presenze degli interventi formativi 

realizzati 
- Questionari conoscitivi pre-post interventi 

realizzati 

- Questionari di soddisfazione interventi 
formativi realizzati 
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Obiettivo specifico Attività  Tipologia strumenti  

OS5. Ridurre il numero di incidenti derivanti dal 

ritrovamento di ordini bellici inesplosi 

4.1 Proposta di realizzazione dei laboratori e scuole 

secondarie di primo e secondo grado 
4.2 Realizzazione di laboratori didattici esperienziali in 

scuole secondarie di primo e secondo grado 
4.3 Realizzazione di un Concorso scolastico nazionale 

6.1 – 6.2 Organizzazione e realizzazione di eventi rivolti 

alle scuole e alla comunità 
7.1 Definizione del modello di rilevazione  

7.2 Mappatura del territorio e individuazione delle aree 
maggiormente a rischio di ritrovamento di residuati bellici 

inesplosi 

- Vd. OS 1 + 

- 1 report nazionale di mappatura dei 
ritrovamenti di ordigni bellici  

 

 
11. Attività di comunicazione 
(Indicare, se previste, le attività di comunicazione del progetto/iniziativa) 

Descrizione dell’attività  Mezzi di comunicazione utilizzati e 

coinvolti 

Risultati attesi Verifiche previste, se 

SI’ specificare la 
tipologia 

Azione n.2 – Promozione del progetto 

- Quotidiani e/o riviste cartacee e 
digitali 

- Pagina web dedicata ANVCG 

- Sito web di documentazione del 
progetto 

- Riviste associative degli enti partner 
- Social network 

n. visualizzazioni / interazioni: 
almeno 10.000 

Per strumenti online: 
analisi del numero di 

visualizzazioni e 

interazioni raggiunte 

Evento di lancio ed evento di chiusura 

del progetto  

Numero di partecipanti: almeno 

200 a evento 

Registro presenze 

Volantini, roll up, locandine Numero di stampe: almeno 

10.000 

Progetti grafici 

 

Allegati: n° 11 relativi alle collaborazioni (punto 8). 
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